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Riproposta negli interventi di socialisti e radicali 
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Anche al Sen cito la questione dell'aborto 
Domani il voto definitivo sulla fiducia 
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Scamarcio giustifica il discorso di Craxi sui rapporti con ì la Chiesa - Oggi l'intervento di Macaluso 
per il PCI - Il socialista Noci esalta la lottizzazione della RAI - Spadaccia esalta il «laicismo» del PSI 

ROMA — Domani sera il Senato voterà la fidùcia al primo governo Forlanl. Il dibattito si è aperto nel pomeriggio di ieri, 
andrà avanti per tutta la giornata di oggi per concludersi nel la mattinata di domani. Ci sono 24 senatori Iscritti a parlare 
(per il PCI interverrà oggi il compagno Macaluso). L'apertura del dibattito — come era nelle previsioni — è stata occu
pata dalla «mina vagante > dell'aborto ohe il segretario del PSI Craxi aveva innescato con 11 discorso alla 
Camera di venerdì. Gran parte dell'intervento di ieri del vicepresidente dei senatori socialisti, Gaetano Scamar
cio. è stata utilizzata per.giustificare e in certo senso reinterpretare la polemica con 1>1 Vaticano e con il «Papa 

• straniero >. Le parole del 

Centro-sinistra zoppo al Comune 

Cosenza: come 
si è ribaltata 
un'alleanza 

Brusca rinuncia all'accordo per l'ammini
strazione dì sinistra - Grave frattura nel PSI 

V Dal nostro inviato 
COSENZA — « Centrosini
stra? Sarebbe meglio definirlo 
un mercato delle vacche, un 
pateracchio incredibile senza 
capo né coda*. Così il segre
tario della Federazione 'del 
PCI. Gianni Speranza, ha com
mentato l'epilogo della vicen
da politica al Comune. Il Con
siglio comunale di sabato scor
so ha eletto una giunta DC-
PSDt- PRI • PSI (ma solo 
6 consiglieri socialisti su 
14 l'hanno votata),- che 
succede alla amministrazio
ne di sinistra. Dopo lunghi 
mesi di trattative, di accordi 
stipulati e poi stracciati. • di 
impegni solennemente assunti 
e poi non mantenuti, il Con
siglio comunale si è riunito, 
in un clima più che acceso, 
con lancio di monetine da par
te del pubblico quando sono 
stati eletti gli assessori, schiaf
fi. pugni, liti a stento sedate. 
- Cosenza, dopo Napoli e Ta-. 
rantoj era la < terza città del 
Mezzogiorno ad essere diretta 
dopo il '75 da una coalizione 
di sinistra. Si è ora abban
donata questa esperienza. E* 
nata — dicono ora in città — 
la « giunta dell'intrallazzo ». 
Dopo l'8 giugno erano inco
minciate le fraflafi'pe fra co
munisti. socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani per le 
giunte al Comune e alla Pro
vincia. Ai primi di settembre, 
era stato firmato l'accordo fra 
i quattro partiti per il Comu
ne e la Provincia. Fu subito 
eletta la giunta provinciale. 
composta dal PCI, PSI e PSDI, 
presidente fl compagno Fio
rino. Successivamente, però, 
al Comune saltano fuori gli 
intrighi. € Succede — commen
ta Speranza — praticamente 
di tutto: mille accordi, mUle 
incontri segreti, un giro di 
promesse vorticose con per
sonaggi • che si improvvisano 
fautori di questa o quella for
mula*. I socialisti si divido
no fra craxiani e mancinia-
ni, per la scelta del sindaco. 
ma con rapporti inveleniti da 
lotte di potere. 

Da un lato Giacomo Manci
ni appoggia Pino Gentile. Dal 
l'altro lato ci sono i craxiani, 
maggioranza in Federazione, 
attestati sul nome di Antonio 
Rugiero. TI 22 settembre Ru-
giero viene eletto sindaco, ma 
con sei voti appena del suo 

gruppo consiliare (sólo i cra
xiani) e con quelli determi-
nanfi della DC che con 20 con
siglieri si è inserita nella spac
catura del PSI e del PSDI. 
Rugiero, dopo giorni di inde
cisioni e di ambiguità, si di
mette, ma la divisione tra. i 
socialisti diviene ancora più 
lacerante. I de, a questo pun
to, per rientrare in gioco met
tono in campo tutti gli stru
menti del sottogoverno. I so
cialdemocratici rinnegano l'ac
cordo fra i partiti della si
nistra e i settori più oltran
zisti dei craxiani cominciano 
a pensare al centro-sinistra. 

I comunisti fanno appello al 
senso di responsabilità di tut
to il ' PSI perché venga rag
giunto l'accordo sul nome del 
sindaco, finché si arriva al 
17 ottobre. In Consiglio comu
nale viene rieletto nuovamen
te Rugiero ma stavolta don 
tre voti del suo gruppo, con 
i venti della VC e con quelli 
del PRI e "del PSDI. Un cin
que minuti — dicono atta Fe
derazione del PCI — si è ri
baltato il quadro delle allean
ze ». Sabatq poi -si consuma 
definitivamente il pateracchio. 
Sì eleggono sei assessori DC, 
tre PSI, due PSDI (uno però 
si dimette per protesta subi
to dopo), uno PRI. Si asten
gono i sette consiglieri man-
ciniani (uno era assente), che 
danno lettura di una lettera 
del segretario regionale del 
PSI. in cui si invita Rugiero 
alla costituzione di una giun
ta di sinistra. : , , - ' " • 

« Così — dice il compagno 
Speranza — aumenta la sfidu
cia e il qualunquismo. La vi
cenda di Cosenza mostra che 
gran parte detta crisi cala
brese è determinata dalla cre
scita di un ceto politico, che 
usa tutti i mezzi per farsi stra
da e per impadronirsi di fet
te del potere. E\ incredibile: 
sulla scelta di un sindaco si 
è messa in discussione un'im
portante e decisiva esperienza 
di governo. Questo degrado nel, 
rapporto fra i partiti e la gen
te tocca sì innanzitutto la DC 
ma anche settori della sini
stra. Noi in ogni caso conti
nueremo a lavorare per una 
giunta di sinistra pulita, one
sta, rinnovatrice*. -

Filippo Veltri 

segretario socialista — ha 
detto il vice presidente 
del gruppo PSI — erano 
« improntate al massimo 
rispetto nel confronti del
la Chiesa e dell'indirizzo 
del suo pontefice ». r 

« Nel discorso di Craxi 
— ha . insistito Scamarcio 
— c'è da cogliere solo la 
preoccupazione — e non 
altro — che un clima di 

• intolleranza • venga ad in
staurarsi nel paese, met
tendo a repentaglio nuell' 
equilibrio già raggiunto 
nei rapporti tra Chiesa e 
Stato: e provocando una 
radicalizzazione. una netta 
contrapposizione tra laici 
e cattolici nella battaglia 
per 1 referendum sull'a
borto ». .;;..; . _••.;---.-..•.• -_. 

Scamarcio ha poi spie
gato la posizione del PSI 
nei confronti della Demo
crazia cristiana, definen
dola «di assoluto rispetto. 
ma senza sussieeuo né ser
vilismo». Toni polemici non 
sono mancati nei confronti 
del PCI, accusato di « In
vasione di campo». ' -

Per i radicali ha parlato 
11 senatore Spadaccia. In 
verità, il suo intervento è 
apparso, subito dopo quel
lo di Scamarcio. «spiazza
to », avendo còme perno 
una sorta di esaltazione 
dello «scandalo Craxi» (lo 
scandalo sarebbe consistito 
nel fatto che Craxi ha « de

nunciato le . interferenze 
papali » e ha parlato di 
« occhiali polacchi » In 
un'aula parlamentare. Inve
ce che in un corsivo di gior
nale). Riferendosi poi alla 
formazione . del governo, 
Spadaccia — con accenti in 
parte diversi da quelli 
usati ; dai suol colleglli 
alla Camera — ha • af
fermato ' che 1 radicali 
< non sono interessati a 
processi che escludano 1 
comunisti. Non slamo un 
partito terzaforzista. Non 
1,1 i i ibc icaaa u n a i t a ta i f» 
socialista ». Con 1 socialisti 
e 1 comunisti i radicali cer
cano « motivi di dialogo e 
di unitA». : 

Anche con il governo è 
in corso « una ricerca rea
le di dialogo ». / 

Altro elemento del dibat
tito apertosi ieri, sono sta
te le nomine lottizzate al 
vertice della Rai. Ne '• ha 
parlato un altro socialista, 
il senatore Maurizio Noci, 
vice presidente della Com
missione parlamentare per 
la Rai. Un intervento tutto 
teso a smentire l'accusa — 
sostenuta non solo dai co
munisti — di lottizzazione 
rivolta al PSI e alla DC. 

9* •• m. 

Domenica vendute 850 mila copie ì 

Diffusione dell'Unita : 
ecco i prossimi impegni 
• Nel corso della diffusione straordinaria di domenica 26 

ottobre sono stato diffuse oltre 850 mila copie dell'Unità, un 
Importante risultato ottenuto'grazie alla mobilitazióne di mi
gliaia di attivisti e diffusori. Una particolare attenzione alla j 
diffusione della stampa comunista dovrà essere rivolta da' 
parte di tutte le nostre organizzazioni nel corso.della gior
nate del tesseramento 1981. La più larga presenza tra le . 
masse delle posizioni e degli orientamenti del .comunisti j 
sulle questioni sociali, economiche, politiche alj'ordine del , 
giorno nel Paese costituisce infatti uno del presupposti fon- • 
damentali per l'estensione della forza organizzata del nostro i 
partito. In particolare un forte Impegno nell'eatendere e va- l 
lorizzare la lettura del nostro quotidiano dovrà essere messo 
In atto nei giorni di svolgimento del Comitato centrale, so
prattutto In direzione delle fabbriche e di tutti I luoghi ai 
JaVOrO. •••:•. ••••. ::•• i ,< < • • •••';.•..'- • : ",. . -, -w ,i >• 

Un ulteriore Importante appuntamento è rappresentato 
Inoltre dalla grande diffusione straordinaria di domenica 
9 novembre In occasione della chiusura delle giornate del : 
tesseramento s de! isnclo delia esnìpsgns abbonamenti 1381. > 
L'Associazione nazionale Amici dell'Unità fa appello alle or
ganizzazioni del partito perché una grande mobilitazione 
permetta di superare I già positivi risultati fino ad ora otte
nuti nella diffusione della nostra stampa., . ., 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' • 

Legge sull'aborto tra Corte 
costituzionale e referendum 

ROMA — Domani alle, ore 20.30. organizzato dal Centro studi 
e iniziative per la riforma dello Stato, si terrà nella sede 
dell'ISLE (Via dell'Arco dei Ginnasi. 5) un dibattito su « La 
legge sull'aborto tra ; Corte costituzionale e"- referendum». 
Introdurranno la discussione Carlo Cardia, Enzo Cheli, Stefano 
Rodotà è Giorgio Marinucci. • .'•''' ' '."' 

Un documento della corrente mentre si attende la Direzione 

De Martino avanza una proposta 
per Tunità delle sinistre PSI 

Sollecitata la creazione di «riferimenti alternativi alla maggioranza» - II.primo obiettivo: 
stabilire un divèrso equilibrio dell'asse politico del partito «oggi inclinato a destra» 

ROMA — C'è ancora una qualche in
certezza sulla data di convocazione del
la Direzione socialista -<- prevista in li
nea di. massima per la fine della setti
mana — che dovrà sostituire i membri 
entrati nel governo ed eleggere un or
gano più ristretto che affianchi l'azione * 
del segretario: un esecutivo, vale a dire 
un organo' di gestione; o una segre
teria, - con caratteristiche più propria-, 
mente politiche? L'interrogativo . non ' 
sembra ancora sciolto. Così come resta 
nel dubbio l'eventuale presenza . delle 
minoranze nel nuovo-organismo. ' 

Sul fronte dei. gruppi dell'opposizione 
la novità è costituita dalla pubblica- ' 
zione del documento preannunciato nei 
giorni scorsi dalla córrente demartinia-
na; Un documento che aspira ad essere ' 
una prima piattaforma per l'unifica* 
zione. « urgente •%, delle sinistre interne 
del PSI. L'obiettivo dichiarato, «senza 
la facile illusione di poter modificare 
rapidamente i rapporti attuali ». è di 
creare < riferimenti alternativi alla mag
gioranza che oggi regge il partito, per 
correggerne gli errori, limitare le con
seguenze dannose di questi per 0 par
tito e l'intero movimento dei lavora
tori >. 
. Gli ultimi atri della maggioranza del 

PSI, dalla < decisione di dar vita a un 
governo dì centrosinistra aperto ai libe
rali > alla sanzione della divisione in

terna avvenuta nell'ultimo Comitato cen- -
trale, hanno determinato — osserva II 
documento dei demartinianì — «un pe
ricoloso indebolimento delle posizioni di 
sinistra», destinato « a influire negati
vamente su tutta la situazione polìtica; 
italiana». Perciò il punto centrale del-: 
l'iniziativa della sinistra socialista deve 
essere rappresentato dall'obiettivo di 
e stabilire un diverso equilibrio dell'asse 
politico del partito, oggi troppo inclinato 
a destra o verso illusioni di terza forza ». 

D documento indica cinque temi dì 
fondo per una chiara piattaforma stra
tegica e politica. 

1) D «ristabilimento del fondamento 
teorico del PSI». che «in modo con
forme alla sua tradizione non può che 
consistere nel marxismo»: ovviamente, 
un marxismo non dogmatico, ina come 
«ispirazione di una operazione rfi ela
borazione adeguata alle caratteristiche 
storiche della nostra epoca ». 

2) Nel sistema politico italiano, «bloc
cato», per la sua stessa composizione 
e gli orientamenti dei partiti, «il mo
mento di maggior debolezza è costituito 
dalla divisione esistente a sinistra, peg
giorata dall'inasprimento dei rapporti 
tra PSI e PCI». Necessaria, dunque, 
una «chiarificazione in senso unitario». 
ma anche una rimeditaziooe dei rap
porti con i cattolici e il loro mondo 

politicò. Quel che occorre evitare — e 
qui la polémica è diretta contro le più 
recenti sortite craxiane — è il rischio 
di «ricercare la differenziazione, solo 
sul terreno del laicismo». 

3) TI compito più importante, della si
nistra socialista «appare perciò quello 
di battersi all'interno e all'esterno per 
il rniglioramento dei rapporti con il PCI 
e il progressivo superamento delle di
visioni». ;'•;'•'-• "-'-••"•.•. •••'•:.-- •""' >*-:••." 

4) n modo migliore per raggiungere 
l'obiettivo indicato al pùnto.precedente, 
è di «assumere un'iniziativa per la ri
cerca di; una intesa sui problèmi che 
ioccano interessi fondamentali dei • la
voratori ». todipendentemente dalle ri
spettive collocazioni parlamentari di 
PCI e PSL 

.- 5) E* ' essenziale assicurare nel PSI 
« 0 printipìo fondamentale democratico 
che non sì deve soffrire alcun pregiu
dizio per le idee dissenzienti »: dunque, 
di «grande valore è la garanzia della 
piena democraticità della vita intero? 
del P S I » . - - v v ,; .-. 

Per la maggioranza, ha risposto il mi
nistro De Micheli». La sostanza della 
politica del PSI consiste — ha ribadito 
— « nefla doppia' sfida lanciata alla DC 
e al PCI »; dopodiché, ha tranquillamen
te sostenuto che fi deterioramento dei 
rapporti tra PCI e PSI è «al 99 per 
cento colpa del FCI».^v y. . ; / ' . - \ 

'-'• ' •:•'•. •'*:- »/\.'v--" '- l'"' 'S.i'i'y* . ' •_•-'•,: *"•• .: •?.'--'-

Tesseramento 781: i comunisti si mobilitano 
i * . / • 

Manifestazione con Napolitano a Pescara - «Un impegno che vuole ribadire la necessità di una partecipazione 
organizzata dei cittadini alla vita politica, un'occasione di riflessione sulla nostra prospettiva e la nostra storia » 

PEFCARA — Il compagno 
Giorgio Napolitano ha par-

' lecipalo a un'assemblea re
gionale - di segretari di • se
zione per il lancio della cam
pagna di tesseramento e re-
clatamento. e ad un'affolla
ta manifestazione pubblica 
cittadina. 

Il compagno Sandirocco, 
segretario regionale, e il coni-

1 pacno Ciancio, segretario del
la Federazione di Pescara, 

'.hanno illustrato gli obbiet
tivi e Io sforzo di mobìli-

' fazione già in atto • per la 
campagna di tesseramento 
collegando questo fondamen
tale impegno del partito con 
lo sviluppo dell'iniziativa ani-
Uria attorno ai problemi del 
governo della Regione Abrnz-
io e -alle più scottanti que
stioni economiche, sociali e 
civili. A dislansa . di quasi 
cinque mesi dalle elezioni, 
la Regione Abruzzo è anco
ra paralizzala, senza, una 

giunta e senza presidenza 
dell'assemblea, per i contra
sti insorti tra la DC da un 
lato e il PSI, il PSDI, il 
PRI, dall'alito, sulla distri
buzione degli incarichi. 

Anche se questi tre partiti 
hanno delle ragioni da far 
valere nei confronti della DC 
— ha osservato il compagno 
Napolitano — il rischio è 
che lutto si riduca a una 
conlesa avvilente, in asaenza 
di una chiara dialettica su
gli indirizzi e i metodi di 
governo. I comunisti denun
ciano come scandalosa la pa
ralisi dell'istituto regionale, 
provocala dalla pretesa della 
DC di conservare una posi
zione di assoluto predominio 
nella giunta e nel Consiglio, 
rilevano come l'arca sociali
sta-laica stia dimostrando ì 
limiti profondi dell'imposta
zione che ha dato al rapporto 
con la DC, e riaffermano 
l'esigenza di un» rinnovala 

intesa — in primo luogo tra 
PCI e PSI — attorno a pre
cisi punti programmatici e a 
concreti impegni di cambia
mento dell'assetto e dei me
todi del governo regionale. 

II rischio di distacco ira ; 
le istituzioni e le popolazioni 
e anche tra i parlili e le 
grandi masse, è grave: il PCI 
intende farvi fronte intensi
ficando la sua iniziativa uni
taria per un corretto funzio
namento e per una diversa 
guida dell'istituto regionale, 
e per la soluzione dì pro
blemi acuti di risanamento 
e ripresa delle aziende indu
striali in crisi, di sostegno 
deU'agricoItu'ra, di sviluppo 
economico complessivo, di ! 
risoluto intervento pubblico 
riformatore nei settori dell* -: 
edilizia, dei trasporti, della 
sanità. , 

La campagna , dì lesserà- . 
. mento e reclutamento, l'im

portanza che il PCI dà a ' 

questo impegno, hanno «» 
significato preciso, tale da 
farne un punto di riferimen
to e di riflessione anche per 
i non comunisti, ha afferma
to il compagno Napolitano: 
vogliamo ribadire e sottoli
neare — di fronte al rìschio 
di un distacco tra bti lozioni 
e larghe masse — la neces
sita di mia partecipazione si
stematica e organizzata dei 
lavoratori • dei cittadini alla 
determinazione degli indiriz
zi della politica- nazionale, 
e la insostituibilità d«i par
titi come canali non certo 
esclusivi ma fondamentali per 
questa partecipazione. Anche 
se altri partiti non sembrano 
svilupparsi « impegnarsi in 
qnesto senso, al punto che 
non si sa prà quali iscritti 
abbiano .realmente e come 
vivano le loro organizzazioni, 
noi continuiamo a persegui
re — ha dello Napolitano — 
l'obiettivo della crescita del 

nostro partito come forza or
ganizzata e dello svilunoo del
la vita democratica al . suo 
interno. 

La campagna di tessera
mento e reclutamento sarà 
d'altronde essa slessa un'oc
casione dì contatto con la 
massa dei nostri iscritti « 
di discussione sulla nostra 
politica, di riflessione sulla 
nostra storia e sulla nostra 
prospettiva: e questa discus
sione e riflessions devono co
stituire la base anche per 
una decisa e bene organizsala 
azione di reclutamento. 

Come - hanno sottolineato 
diversi compagni pei loro 
interventi all'attivo regiona
le, non pno bastar* il mec
canico riferimento al 100% 
degH iscritti dell'anno prece-
dento corno meta da rag
giungere: non - può bastare 
né per il partilo né per la 
FGCI, anche M va partico

larmente apprezzalo il fatto 
che quest'ultima . abbia in 
Abruzzo raggiunto questo 
traguardo nel 1980. Possibi
lità grandi, e insieme evi
denti necessità, dì espansìo-

:' ne. nel' nostro partito csislo-
• no in diversi campi: - nella 

stessa classe operaia — come 
ha osservato il compagno De 
Felice della Magneti Marcili 
'— • tra le stesse masse fem
minili anche so già nel 1980 
la percentuale delle donne 
iscritte al partito hi Abruzzo 
ba toccato il livello mai rag
giunto prima dal 11%. Sn 
questo terreno — quello di 
uh serio sforzo di arricchi-

' mento dell'organisxazMHM del 
- partito, della sua presenza 
. nella società e della sua de
mocrazia intema — noi co
munisti sollecitiamo al con
fronte, sfidiamo a un'aperta 
competizione, ha concluso 
Napolitano,. altre Torse di 
sinistra « democratiche. 

Ì\~ 

Ci scrivono due operai 
della FIAT, iscritti 
a Democrazia Proletaria 
Cara Unità, V; - ; ..;• -i."i '--'N 

per i contenuti dell'accordò e il modo con ' 
cui ci si è arrivati, noi lavoratori delta 
FIAT, e non solo quelli che nella lotta han
no mostrato maggiore combattività, abbia
mo subito certamente una sconfìtta^ Am- \ 
mettere questa sconfìtta e riflettere sulle 

t cause non è soltanto un atto di onestà verso "' 
i lavoratori e noi stessi, ma è anche la con
dizione per ricercare un nuovo terreno sul 
quale rilanciare l'iniziativa operaia. 

(...) Non pensiamo di essere soltanto nof . 
operai di Democrazia Proletaria a pensarla , 
in questa maniera. Così come non pensiamo 
di far parte di quella che da più lati, com-

. presi ambienti sindacali, è stata chiamata 
una minoranza prevaricatrice. Lama, Cor
niti e Benvenuto dovrebbero essersi resi 
conto da chi e da quanti operai e delegati 

. sono stati contestati con precise argomen
tazioni, dal Consigliane FIAT fino alle as
semblee di fabbrica del giorno dopo. 
" ' «La contestazióne all'accordo non provie-
ns su ÌIRS nìiùorùRZa prevaricatrice, ma uà 
masse consistenti di lavoratori e di lavora- -
trici che non sono disponibili ad un arretra
mento dei livelli di potere conquistato in 
questi anni e a riconsegnarlo all'arroganza. 

- Fiat personificata negli stabilimenti da que- i 
gli elementi che, strumentalizzati dall'a
zienda, hanno portato il loro peso all'interno 
di questa vertenza con la manifestazione del 
14 ottobre 1980 al Teatro Nuovo con carat
tere chiaramente anti-operaio e anti-demo
cratico.» ;• • • •• ••;.'•.•' •.»-A, .<-,'•:•. 

Non siamo noi a dirlo. Ma questo passo è 
riportato e nel documento votato all'unani- x 
mità il giórno 17 dal Consiglio di fabbrica • 
della Lingotto-Carrozzerìe e Presse, del 
quale, sia detto, per inciso^ oltre il 60 per 
cento dei membri non sono gruppettari ma 
iscritti al PCI. Coloro che partano in questo' 
modo, assieme atte migliaia di altri che 
hanno duramente lottato, piaccia o non ; 
piaccia a qualcuno, sono quelli che hanno : 

costruito e difeso il sindacato dei Consigli 
di fabbrica e che.tuttora lo rappresentano. 
. Non vorremmo che essi dopò aver pagato 

con l'espulsione dalla fabbrica da parte di 
' Agnelli,'ora, con i discorsi a vanvera che si 
sentono, venissero messi in cassa integra
zione anche dai vertici sindacali. Noi al 
contrario pensiamo che non si possa ag-

, giungere alla sconfìtta subita, la dispersio- . 
' ne di questo capitale umano e politico. Pen

siamo che questi compagni debbano conti- ~~ 
nuore ad essere il,puntódi riferiménto del-' 
fa lotta dei lavóratori'FIATrechiediamo 

. che i Consigli di fabbrica si facciano càrico.-, 
•'. della loro piena reintegrazione^ realizzando 

la più profonda Unità tra i lavoratori che 
Agnelli vuole tenere fuòri e quelli che stan-

. no dentro. Questa è anche la condizione 
. perchè la logica dell'accordo venga nei fatti 
. rimessa in discussione; perchè non passi la , 
• restaurazione nella' organizzazione e nei •'• 
rapporti di lavoro in fabbrica che già si sta 
delincando concretamente. -, 

SALVATORE MEROLA 
-.'. (Operaio FIAT-Lingotto) 

4 BRUNOCANIT 
(Operaio FIAT-Mirafrori) 

Vediamo pure i nostri er
rori, ma senza scordare le 
responsabilità.degli altri . 
Cora Unità, i ' ' ; v : 

qualcuno ha scritto che ta vertenza Fiat 
si è chiusa senza vinti né vincitori. Io penso, 
più realisticamente, che si sia chiusa entro i 
limiti che i rapporti di forza e la situazione 
politica italiana permettevano. La classe o- ' 
per aia e il sindacato non sono però, come 
tanti proclamano, in ginocchio: i licenzia
menti chiesti da Agnelli non sono passati. 

Ci sono stati errori? Chi li ha commessi? 
È stato giusto che il nostro partito si sia 
gettato nella mischia e abbia offerto alla 
lotta del lavoratori il suo pieno appoggio? 
È stata questa del PCI un'interferenza in 
campo sindacate? Sono tutti interrogativi 
questi che da giorni ci vengono posti e ci ; 
poniamo.. 

(...) Vediamo quali possono essere stati I 
nostri errori: ritenere che lo sciopero od 
oltranza fosse la forma di lotta più •pagan
te»: credere che le avanguardie rappresen
tassero tutte le maestranze; essersi dimen
ticati forse che il ruoto dei delegati è quello 
di costruire runità, sena cedere al settari
smo; avere scordato Vinsegnamento ' di 
Gramsci sulle alleanze detta classe ope
raia, anche in una città come Torino. 
- È certo un momento diffìcile. Ma non 
dobbiamo arrenderci. Bisogna lavorare di 
più: spiegare a quelli che hanno fischiato i 
dirigènti sindacati (che magari non erano 
tutti teppisti) che bisogna sempre valutare 
le situazioni realisticamente, che il corteo 
dei 40 mila c'è stato e i suoi componenti non 
erano tutti figli di Agnelli. Che in esso mar
ciavano capi, intermedi e anche operai, con 
i quali probabilmente non si era avuto in 
passalo alcun colloquio, che c'erano pure i 
delusi dei contratti per il disconoscimento 
della professionalità. 

Questo è tutto vero e su questo dobbiamo 
lavorare, però non credo che si debba da qui 
partire per addossare tutte le colpe ai lavo
ratori, ai sindacati,, al PCI. Bisogna ricor
darsi anche gli errori di Agnelli e della diri
genza Fiat. 
. Diciamo la verità: abbiamo sentito tante 
critiche (da Scalfari ed altri) alla classe 
operaia, ma nemmeno una parola di com
prensione per la fatica di gente che lavora 8 
ore alla catena di montaggio e poi si fa 
altre ore di pendolarismo. Lavoratori che 
per 35 giorni hanno invano atteso da questi 
ambienti la stessa solidarietà che M era coti 
vistosamente manifestata per gli open* di 
Danzica. Quelli chiedevamo più Uberto, 
questi dello Fiat di poter lavorare e tutti 
sanno che senza lavoro non c'è libertà. E, se 
non sbaglio, i lavoratori Fiat non mi pare 
chiedessero di essere pagati anche per t 

' giorni di sciopero.* 
CARLA GIRARD! CANETTI 

ed ronaiftin naaowte CGIL (Inyriu) 

Ricorda la spontanea 
offerta d'un pezzo di pane, 
di un bicchiere d'acqua 
Cara Unità. V: ^ 

è un accorato appello che rivolgo a tutti 
gli ex prigionieri ed internati di guerra in 
Algeria ed alle loro famiglie. Come voi, 
sono un ex prigioniero di guerra che ha 
soggiornato in vari carceri e campi di con
centramento in Algeria in un non dimenti
cato periodo storico tra il 1942 ed il 1945; 
come voi tutti ho subito in quel tempo mor
tificazioni. angherie, patimenti: fame, fred
do e sofferenze varie; come molti di voi ho 
avuto la fortuna dì ricevere dalla popola
zione civile algerina, impietosita dalla no
stra incerta sorte, sintomatiche dimostra
zioni di solidarietà umana e civica', mate
rializzate, spesso, dalla spontanea offerta 
di un tozzo di pane, un bicchiere d'acqua, 
una sigaretta. ^ 

Oggi, dopo tanti anni, abbiamo obliato le 
nostre sofferenze ma sono rimasti sempre 
vivi i ricordi di quei gesti di spontanea ed 
amorevole solidarietà ricevuti da quel po
polo che, oggi, a seguito del terremoto che 
l'ha colpito così tragicamente, ha bisogno 
urgente della solidarietà nostra e un gesto 
dibontà di tutti. 
1 : Pertanto, attraverso quésto • modesto 
scritto, faccio appello a coloro che non han
no dimenticato il bene ricevuto per contrac
cambiarlo di cuore e con umana sensibilità, 

' uniti a tutto il popolo italiano di fronte alla 
tragedia che ha colpito l'amica Algeria. 

Diamo tutti, perciò, una prova di solida
rietà verso questi fratelli inviando loro an
che un modesto contributo in denaro, sul 
conto aperto dall'ambasciata algerina; 
Banco di Roma - Agenzia n. 18 - Viale delle 
Provincie - Roma - Conto n. 20201 prò sini
strati di El Asnam. 

QUIRINO OGGIANO 
. . . (Roma) 

Per coerenza 
anticomunista 
e antisindacato? 
Cara Unità. ' ' - . _ • 

la triste cronaca della «normalizzazio
ne» in atto alla RAI in generale e al TG2 in 
particolare, mi ha fatto rivivere la rabbia e 
l'amarezza suscitati in me da una trasmis
sione di parecchio tempo fa da Milano sui 
giovani e il sindacato. 

Là giornalista Piera Roland! In quell'oc
casione óffrYairitalia le immagini' e i di-

''scórsi di autònomi e estremisti vari nonso-\ 
lo come fossero il vangelo dell'opposizione 
democratica di base ai burocrati del sinda
cato, ma come se questi individui fossero 
rappresentanti dei giovani lavoratori mila
nesi impegnati in una giusta battaglia. 

-;••••• Io che ho figli mi chiedevo allora come 
mai ta Rotondi non aveva dato altrettanto 
spazio ai discorsi di giovani che hanno del
la vita e dei rapporti con le organizzazioni 
democratiche una visione costruttiva è non 
solo di opposizione, radicale fino alt ever
sione. - • 

Ora leggo che questa giornalista fa car
riera al TG 2 prendendo senza batter ciglio 
il posto di Tito Cortese, liquidato con me
todi insopportabile Due loro colleghi come 
Pastore e Moretti si sono dimessi per soli
darietà con Cortese (e ancheper disgusto, 
credo).: 

Mi pare coerente che oggi a •normalizza
re» la RAI vengano usate persone dì prova- * 
tafede, cioè sensibili ai rancori anticomu
nisti è ahtisindàcato di autonomi e gruppu
scoli vari. 

ASSUNTA PRINCIPATO 
- (Milano) 

Come possono i lettori ' 
discutere di più e su tutto? 
Caro compagno direttore, 

vorrei che ci fosse sul giornale la possibi
lità per i lettori di discutere di più e su 
tutto, in modo ordinato: qualcosa che piloti 
i compagni di base, i compagni che operano 
in provincia, a dibattere di più e in modo 
più impegnativo di una «lettera» (la lettera 
è positiva perchè «ospita» il dissenso che 
provoca la discussione e perchè costringe 
alla sintesi) e che sia tutt'altra cosa di ant 
articolo degli «addetti». 

Il difetto della lettera è che ruppi esenta 
più lo «sfogo» che la riflessione e che, es
sendo individuale, costringe chi vuol dibat
tere le molteplici sfaccettature di un pro-
blema ad inflazionare il giornale con la-
propria firma. 

MADDALENA METRANO 
(Monte Argentario - Grosseto) 

«In carne ed ossa» 
(a ciascuno il suo) 
Caro direttore. 

una brevissima precisazione di filologia 
spicciola. Nell'editoriale della Stampa (16 
ottobre). N é vincitori, né vinti, a firma del 
giornalista Mario Pironi e dedicato alla 
vertenza FIAT, leggo a metà circa della 
prima colonna a proposito della sorte di 
migliaia di lavoratori: «essi non sono nu
meri, unità produttive, come si dice con ari
do linguaggio, ma nomini e dome ta c a n e 
ed onta... (la sottolineatura è mia). 

Verissimo. Ma il giornalista, per corret
tezza. avrebbe dovuto aggiungere le virgo
lette (come è solito fare, per esempio, rotti-
moGorresio). A ciascuno USUA La bellissi
ma espressione non è uscita infatti dalla 
penna di Pironi, ma da quella del comuni
sta Antonio Gramsci, per un orticolo scritto 

; tanti anni fa in occasione di un'altra duris
sima htta della classe lavoratrice torinese 
(cfk L'Ordine Nuovo, 8 maggio 1921, ora 
nel volume di Gramsci, Socìahamo e faacà-
tma, Torino 1971, pp 154). 

SfeRGrOCAPRrOGUO 
(Torino) 


